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TRA LA PROVINCIA DI PESCARA, IL 

REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO DENOMINATO “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO 

GRANDE” - CUP: J28H23000470001

 

PREMESSO CHE: 

- la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii., ed in particolare

investimenti per il periodo 2021

contributi per investimenti per la realizzazione di:

 opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio;

 interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con 

la finalità di ridurre l'inquinamento ambientale;

 interventi per la rigenerazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili;

 infrastrutture sociali e bonifiche ambientali dei siti inquinati;

 l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico

mobili a utilizzo pluriennale;

- l’art. 1, co. 135 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii

sono assegnati per almeno il 70 per cento, per ciascun anno, dalle Regioni a statuto ordinario ai Comuni del 

proprio territorio, elencando ivi stesso le tipologie di investimento dei medesimi contributi assegnati ai 

Comuni;  

- l’art. 1, comma 136 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii

contributo di cui al comma 135 è tenuto ad affida

dodici mesi decorrenti dalla data di attribuzione delle risorse, disponendo, altresì, che i risparmi derivanti da 

eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare ese

utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalità previste dal richiamato comma 135, a condizione 

che gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo ovvero dalla regolare esecuzione; 

- l’art. 1, comma 136 bis della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii

rispetto del termine di affidamento dei lavori o delle forniture di cui al comma 136 o di parziale utilizzo del 

contributo, verificato attraverso il sistema di monitoraggio 

medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento del 

contributo stesso e le somme revocate sono riassegnate con il medesimo provvedimento di revoca ai Comuni

per piccole opere. I comuni beneficiari del contributo di cui al periodo precedente sono tenuti ad affidare i 

lavori entro il 30 aprile dell’anno successivo e sono tenuti agli appositi obblighi di monitoraggio. Nel caso di 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

LA PROVINCIA DI PESCARA, IL COMUNE DI PESCARA E IL COMUNE DI SPOLTORE PER LA 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO 

J28H23000470001 

2018, n. 145 e ss.mm.ii., ed in particolare, l’art. 1, co. 134, che, al fine di favorire gli 

investimenti per il periodo 2021-2034, dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, di 

contributi per investimenti per la realizzazione di: 

opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio; 

interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con 

la finalità di ridurre l'inquinamento ambientale; 

erazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili;

infrastrutture sociali e bonifiche ambientali dei siti inquinati; 

l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni 

o pluriennale; 

la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii, stabilisce che i contributi di cui al comma 134 

sono assegnati per almeno il 70 per cento, per ciascun anno, dalle Regioni a statuto ordinario ai Comuni del 

o, elencando ivi stesso le tipologie di investimento dei medesimi contributi assegnati ai 

la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii, prevede che il Comune beneficiario del 

contributo di cui al comma 135 è tenuto ad affidare i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro 

dodici mesi decorrenti dalla data di attribuzione delle risorse, disponendo, altresì, che i risparmi derivanti da 

eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare ese

utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalità previste dal richiamato comma 135, a condizione 

che gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo ovvero dalla regolare esecuzione; 

la legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii, disciplina che in caso di mancato 

rispetto del termine di affidamento dei lavori o delle forniture di cui al comma 136 o di parziale utilizzo del 

contributo, verificato attraverso il sistema di monitoraggio delle opere pubbliche di cui alla BDAP, il 

medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento del 

contributo stesso e le somme revocate sono riassegnate con il medesimo provvedimento di revoca ai Comuni

per piccole opere. I comuni beneficiari del contributo di cui al periodo precedente sono tenuti ad affidare i 

lavori entro il 30 aprile dell’anno successivo e sono tenuti agli appositi obblighi di monitoraggio. Nel caso di 

 

COMUNE DI PESCARA E IL COMUNE DI SPOLTORE PER LA 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO 

l’art. 1, co. 134, che, al fine di favorire gli 

2034, dispone l’assegnazione in favore delle Regioni a statuto ordinario, di 

interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico anche con 

erazione urbana e la riconversione energetica verso fonti rinnovabili; 

scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni 

, stabilisce che i contributi di cui al comma 134 

sono assegnati per almeno il 70 per cento, per ciascun anno, dalle Regioni a statuto ordinario ai Comuni del 

o, elencando ivi stesso le tipologie di investimento dei medesimi contributi assegnati ai 

, prevede che il Comune beneficiario del 

re i lavori per la realizzazione delle opere pubbliche entro 

dodici mesi decorrenti dalla data di attribuzione delle risorse, disponendo, altresì, che i risparmi derivanti da 

eventuali ribassi d’asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare esecuzione, potendo essere 

utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime finalità previste dal richiamato comma 135, a condizione 

che gli stessi vengano impegnati entro sei mesi dal collaudo ovvero dalla regolare esecuzione;  

disciplina che in caso di mancato 

rispetto del termine di affidamento dei lavori o delle forniture di cui al comma 136 o di parziale utilizzo del 

delle opere pubbliche di cui alla BDAP, il 

medesimo contributo è revocato, in tutto o in parte, entro il 31 dicembre di ciascun anno di riferimento del 

contributo stesso e le somme revocate sono riassegnate con il medesimo provvedimento di revoca ai Comuni 

per piccole opere. I comuni beneficiari del contributo di cui al periodo precedente sono tenuti ad affidare i 

lavori entro il 30 aprile dell’anno successivo e sono tenuti agli appositi obblighi di monitoraggio. Nel caso di 
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mancato rispetto del termine di cui al periodo precedente, verificato attraverso la BDAP, le somme sono 

revocate e versate dalle Regioni ad apposito capitolo del bilancio dello Stato;  

- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 715 del 26/10/2023, recante “Legge 30 dicembre 2018, nr.145, art.1 

co. 134-135 e s.m.i.. Interventi infrastrutturali per la messa in sicurezza del territorio - Annualità 2024. 

Approvazione elenco degli interventi e assegnazione risorse” è stato concesso un finanziamento di importo 

pari a € 678.000,00 al Comune di Pescara per l’intervento denominato “MITIGAZIONE RISCHIO 

IDRAULICO FOSSO GRANDE” - CUP: J28H23000470001, al fine di mitigare le condizioni dissesto 

idrogeologico e il conseguente rischio; 

-  in data 22.03.2024 è stata sottoscritta la Convenzione Regionale n. DPE 013/4 del 22.03.2024 per l'appalto e 

la realizzazione dell'intervento di “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO GRANDE” - Importo € 

678.000,00 – CUP: J28H23000470001 tra la Regione Abruzzo e il Comune di Pescara; 

- l’intervento finanziato è stato inserito nello strumento programmatorio “Piano triennale delle Opere pubbliche 

2024-2026”, con un costo complessivo dell’intervento di € 678.000,00; 

 

PREMESSO ALTRESÌ CHE: 

- Fosso Grande, nel suo sviluppo complessivo, si presenta come un canale avente una lunghezza pari a circa 7 

km che nasce in località Colle Morgetta, tra i Comuni di Montesilvano e Spoltore (a Nord-Ovest di Pescara) 

per poi sfociare in sinistra idraulica del fiume Pescara. La confluenza è collocata al confine tra Pescara e 

Spoltore, in prossimità di via del Circuito (il tratto terminale, costituisce confine fra i Comuni di Pescara e 

Spoltore per una lunghezza di circa 1700 m). A seguito degli eccezionali eventi atmosferici del 2013, 2017 e 

2019, si sono verificate alcune esondazioni delle acque trasportate dal fosso, comportando l'allagamento della 

viabilità circostante la confluenza con il Fiume Pescara e dei piani terra ed interrati delle aree urbanizzate del 

Comune di Spoltore e di Pescara che insistono sul corso d'acqua in oggetto; 

- Fosso Grande è ricompreso nell’elenco delle acque pubbliche scorrenti nella Provincia di Pescara (REGIO 

DECRETO 11 Dicembre 1933 n.1775). L’art.4 della Legge Regionale  L.R. 20 Ottobre 2015 n.32 Disposizioni 

per il riordino delle funzioni amministrative delle Province in attuazione della Legge 56/2014 recita che 

…sono oggetto di trasferimento ai Comuni, in forma singola o associata, le seguenti funzioni amministrative 

attribuite, conferite o comunque esercitate dalle Province prima dell’entrata in vigore della presente legge,… 

le funzioni in materia di difesa del suolo e di risorse idriche limitatamente ai compiti di polizia idraulica e di 

pronto intervento di cui al Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523 (Testo unico delle disposizioni di legge 

intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie) e Regio Decreto 9 dicembre 1937, n. 2669 (Regolamento 

sulla tutela delle opere idrauliche di 1ª e 2ª categoria e delle opere di bonifica), ivi comprese le limitazioni e i 

divieti dell’esecuzione di opere in grado di influire sul regime dei corsi d’acqua e i compiti di progettazione, 

realizzazione e manutenzione delle opere idrauliche ai sensi del R.D. n. 523 del 1904 sui corsi d’acqua non di 

competenza regionale ai sensi dell’articolo 94, comma 5, della L.R. 17 aprile 2003, n. 7 (Legge finanziaria 

regionale 2003). Tali funzioni, stante il mancato effettivo trasferimento delle competenze, in assenza 

dell’accordo previsto dall’art.10 della L.R. 20 Ottobre 2015 n.32, restano di competenza della Provincia. 

 

CONSIDERATO CHE: 

- la finalità dell’intervento denominato “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO GRANDE” riguarda 

la riduzione del rischio di ulteriori esondazioni del corso d’acqua che, negli ultimi anni, hanno minacciato la 

pubblica incolumità e arrecato danni alle proprietà private e alle infrastrutture pubbliche delle aree urbanizzate 

del Comune di Spoltore e di Pescara che insistono sul fosso in oggetto; 

- risulta necessario effettuare quanto prima i lavori di cui sopra, al fine di mitigare – appunto – il rischio idrico 

del fossato; 
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- la Provincia di Pescara, seppur competente in materia di opere idrauliche ai sensi dell’art.4 della L.R. 20 

Ottobre 2015 n. 32, non ha le necessarie risorse economiche per l’esecuzione dell’intervento in questione; 

- il Comune di Pescara risulta beneficiario di un finanziamento di importo pari a € 678.000,00 per l’intervento 

denominato “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO GRANDE”;    

- si ritiene opportuno che l’intervento in questione venga eseguito dal Comune di Pescara – benché in assenza 

dell’accordo di cui al citato art. 10 della L.R. 32/2015 – in quanto beneficiario delle doverose risorse 

economiche, fermo restando le competenze della provincia di Pescara in materia di autorizzazione idraulica ai 

sensi dell’art. 10 del sopracitato Decreto del Presidente della Regione n. 1/2022, ovvero ai sensi del R.D. n. 

523/1904; 

- il comma 1 dell’ art.34  del D.lgs. 267 /2000 prevede che “Per la definizione e l'attuazione di opere, di 

interventi o di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e 

coordinata di comuni, di province e regioni, di amministrazioni statali e di altri soggetti pubblici, o comunque 

di due o più tra i soggetti predetti, il presidente della regione o il presidente della provincia o il sindaco, in 

relazione alla competenza primaria o prevalente sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, 

promuove la conclusione di un accordo di programma, anche su richiesta di uno o più dei soggetti interessati, 

per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni 

altro connesso adempimento”; 

- le aree interessate dall’intervento di “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO GRANDE” ricadono 

all’interno dei territori dei soli Comuni di Pescara e Spoltore, motivo per il quale è necessario ricorrere 

all’istituto dell’Accordo di Programma, attivato dal Sindaco del Comune di Pescara, assegnatario dei fondi di 

cui sopra; 

 

PRECISATO CHE: 

- l’intervento ha come obiettivo la “normalizzazione” del tratto scoperto del fosso, attraverso la pulizia dalla 

vegetazione, una lieve riprofilatura delle sponde in terra e il consolidamento del fondo del fosso con massi 

lapidei di grandi dimensioni (scogli di 1^ e 2^ categoria – pietra locale) per una larghezza di circa 3 mt, 

creando condizioni di deflusso sufficienti e soprattutto stabili nel tempo; 

- ai sensi dell’Art.23 Interventi consentiti nelle aree e nei tratti di corsi d'acqua caratterizzati da pericolosità 

idraulica rilevante e non perimetrati dal PSDA delle norme di attuazione del Piano Stralcio di Bacino per 

l’Assetto Idrogeologico, Fosso Grande rientra tra le categorie di corsi d’acqua definiti a rilevante pericolosità 

idraulica, anche se non espressamente rappresentate nella cartografia; 

 

TENUTO CONTO CHE il Comune di Pescara è beneficiario del finanziamento per l’importo di € 678.000,00 relativo 

all’intervento di “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO GRANDE” ma che tuttavia rimane di competenza 

della Provincia l’emissione del parere idraulico; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

VISTO il decreto legislativo 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni recante “Testo unico degli Enti Locali”. 

VISTO il Decreto legislativo 31 Marzo 2023 , n. 36 Codice dei contratti pubblici (G.U. n. 77  del 31  marzo  2023) e  

successive modifiche ed  integrazioni. 

 

TUTTO ciò  PREMESSO 

  L’anno 2024, il giorno 14 (quattordici) del mese di Novembre 

 



4 

 

TRA 

I Comuni nel cui ambito territoriale ricade l’intervento:  

Il COMUNE DI PESCARA (C.F./P.I. 00124600685), legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore  Avv. Carlo 

Masci, il quale agisce e interviene al presente atto in nome e per conto del Comune di Pescara, con sede in Pescara alla 

Piazza Italia n. 1, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 del D.Lgs.n. 267/2000  a ciò autorizzato in forza della 

deliberazione di Giunta Comunale n° 907 del 12/11/2024 con la quale si è altresì approvato lo schema del presente 

Accordo di Programma per la realizzazione dell’opera pubblica; 

E 

Il COMUNE DI SPOLTORE (C.F./P.I.00128340684), legalmente rappresentato dal Sindaco pro-tempore Dott.ssa 

Chiara Trulli, la quale agisce e interviene al presente atto in nome e per conto del Comune di Spoltore, con sede in 

Spoltore alla via G. Di Marzio 66, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 del D.Lgs. n. 267/2000  a ciò autorizzato in forza 

della deliberazione di Giunta Comunale n° 210 del 22/10/2024 con la quale si è altresì approvato lo schema del presente 

Accordo di Programma per la realizzazione dell’opera pubblica; 

E 

La PROVINCIA DI PESCARA in qualità di soggetto competente ai sensi degli artt. 4,10,11 della L.R. 20 ottobre 

2015, n. 32,   (C.F./P.I. 01713920682), legalmente rappresentata dal Presidente della Provincia pro-tempore Ottavio De 

Martinis, il quale agisce e interviene al presente atto in nome e per conto della Provincia di Pescara, con sede in Pescara 

alla Piazza Italia n. 30, ai sensi e per gli effetti dell’art. 50 del D.Lgs.. n. 267/2000 a ciò autorizzato in forza del 
DECRETO DEL PRESIDENTE N. 105 DEL 24/10/2024 con il quale si è altresì approvato lo schema del presente 

Accordo di Programma per la realizzazione dell’opera pubblica; 

 

SI STIPULA IL PRESENTE ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA REALIZZAZIONE 

DELL’INTERVENTO DENOMINATO “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO GRANDE” - CUP: 

J28H23000470001 

Art. 1 

Premesse 

Le Premesse di cui sopra formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Programma. 

Art. 2 

Oggetto dell’accordo 

Oggetto del presente Accordo di Programma è la realizzazione dell’intervento denominato “MITIGAZIONE RISCHIO 

IDRAULICO FOSSO GRANDE” - CUP: J28H23000470001 per l’importo complessivo di € 678.000.00; 

 

Art. 3 
Individuazione del Comune capofila 

Per l’intervento denominato “MITIGAZIONE RISCHIO IDRAULICO FOSSO GRANDE” - CUP: J28H23000470001, 

viene individuato come capofila  il Comune di Pescara. 

 

Art. 4 

Competenze 

Con il presente Accordo, i due comuni e la Provincia di Pescara si impegnano a provvedere agli adempimenti necessari 

alla realizzazione dell’intervento secondo quanto di seguito riportato. 

Al Comune capofila compete: 
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- la predisposizione del progetto, ai sensi e per gli effetti del codice dei contratti; 

- l’acquisizione di ogni necessaria autorizzazione e/o nulla osta; 

- l’approvazione del progetto e la trasmissione dello stesso al Comune di Spoltore e alla Provincia di Pescara per 

LA PRESA D’ATTO di competenza; 

- la procedura tesa all’individuazione dell’impresa esecutrice, all’aggiudicazione dei lavori ed alla stipula del 

relativo contratto; 

- la sovraintendenza e il controllo e delle fasi realizzative mediante i propri tecnici e/o tecnici esterni incaricati; 

- collaudo o certificato di regolare esecuzione.  

Alla Provincia di Pescara compete: 

- la presa d’atto del progetto trasmesso dal Comune capofila; 

- la collaborazione tecnico-amministrativa che sarà eventualmente richiesta dal Comune capofila per 

l’espletamento dei propri compiti; 

- l’espressione del parere idraulico nell’ambito della conferenza dei servizi. 

Al Comune di Spoltore compete: 

- la presa d’atto del progetto trasmesso dal Comune capofila; 

- la collaborazione tecnico-amministrativa che sarà eventualmente richiesta dal Comune capofila per 

l’espletamento dei propri compiti; 

- l’espressione di eventuali pareri nell’ambito della conferenza dei servizi. 

 

Art. 5 

Durata dell'Accordo di Programma 

Il presente Accordo di Programma decorre dalla data di sottoscrizione dello stesso e avrà durata coincidente con i tempi 

necessari per dare funzionalità alle opere previste, secondo quanto stabilito negli atti amministrativi relativi 

all’aggiudicazione e all’esecuzione dei lavori (comprese eventuali proroghe dovute a varianti in corso d’opera). 

 

Art. 6 

Finanziamento delle opere 

L’intervento, dell’importo di € 678.000,00, è finanziato dal Ministero dell’Interno nell’ambito del programma di 

finanziamento di opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio.  

 

Art. 7 

Rinvio alle norme vigenti 

Il Comune di Pescara, quale Stazione Appaltante dell’opera di che trattasi, si impegna a rispettare la normativa vigente 

in materia di affidamento e aggiudicazione di opere pubbliche. 

 

Art. 8 

Effetti giuridici dell'Accordo di Programma e modifiche 

Le Parti hanno l’obbligo di rispettare il presente Accordo di Programma in ogni sua parte e non possono compiere atti 

successivi che violino o ostacolino l’accordo o che contrastino con esso. Le Parti sono tenute a porre in essere gli atti 

applicativi ed attuativi della Accordo di Programma medesimo, attesa l’efficacia di legge per le parti del medesimo. 
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Il presente Accordo di Programma può essere modificato con il consenso unanime dei soggetti che lo stipulano, con le 

stesse procedure previste per la sua promozione, definizione, formazione, stipulazione ed approvazione. 

L'approvazione dell'Accordo di Programma comporta la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle 

medesime opere; tale dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non hanno avuto inizio entro tre anni. 

 

 

Art. 9 

Elezione di domicilio 

A tutti gli effetti del presente Accordo di Programma le Parti eleggono il proprio domicilio legale presso le rispettive 

sedi: quanto al Comune di Pescara presso la casa municipale in Piazza Italia; quanto al Comune di Spoltore presso la 

casa municipale in Via G. Di Marzio; quanto alla Provincia di Pescara presso la casa provincia in Piazza Italia. 

 

Art. 10 
Vigilanza 

La vigilanza sull'esecuzione dell'Accordo di Programma è svolta da un Collegio costituito dal Sindaco del Comune di 

Pescara o suo delegato, dal Sindaco del Comune di Spoltore o da un suo delegato, dal Presidente della Provincia di 

Pescara o da suo delegato, dai responsabili dei rispettivi uffici LLPP dei due Comuni e della Provincia. La Presidenza è 

esercitata dal Sindaco del Comune di Pescara. 

 

Art. 11 

Controversie 

Le Parti si danno reciproco atto che per ogni e qualsiasi controversia è competente esclusivamente il Foro di Pescara. E’ 

esclusa la competenza arbitrale. 

 

Art.12 

Trattamento dei dati personali - Modalità di stipula  

I dati contenuti nel presente accordo saranno trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per 

l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia.  

Le Parti si danno inoltre reciprocamente atto che il presente accordo viene sottoscritto in modalità elettronica, 

consistente nell’apposizione della propria firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale) e previo accertamento, ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 82/2005 (Codice 

dell’Amministrazione Digitale), della validità dei certificati elettronici utilizzati. 

Le Parti dichiarano che il presente atto non è in contrasto con l’Ordinamento Giuridico. 

 

 

Art.13 

Registrazione  

Il presente Accordo di Programma è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’Art. 5 comma 2 del D.P.R. 

26.4.1986 n. 131.  

 

 

Letto, approvato e sottoscritto  
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14/11/2024 

Comune di Pescara: Avv. Carlo Masci           ___________________________________  

 

Comune di Spoltore:Dott.ssa Chiara Trulli      ___________________________________ 

 

Provincia di Pescara: Ottavio De Martinis      ___________________________________ 

 

Ai sensi degli artt. 1341 e 1342 c.c. le Parti sottoscrivono espressamente le clausole di cui agli artt. 4, 6, 8. 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

14/11/2024 

Comune di Pescara: Avv. Carlo Masci           ___________________________________  

 

Comune di Spoltore:Dott.ssa Chiara Trulli      ___________________________________ 

 

Provincia di Pescara: Ottavio De Martinis      ___________________________________ 
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